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t ralmi fqrmaap ora alla Camera 
oaa dei pam! pia coDtrastati della DUO-
va Ugge cOtnunale e prcviaoiale. 

GÌlinìologicanieate, !a parola ralitio 
non ^ ohe la corrncione di rata o por-
eiofie di pFigRidento'. , 

Esita venne ad^erat'a lo {jueìla parte 
della nuova le|;ge ohe i ai rlferieoe alla 
Anania, oade, rjippreseata^a jiao dei 
metzi escogiiaî i dal goyerno.per il rior­
dinamento delio fiaante provinoiiili e 
ooDiuDuli, ll.qaale^ba lo eoopo^dj ee^a-
lare 1 oeipltl deSlé Provinole'di'pMla 
dei Oomuni. ^ 

• SI tratte, iaaofiimg, ,d) eostitnlre al 
oeepite dnldo d«ll«^ sovrimposta immo­
biliare - ' da ODI baoDo ora la maggior: 
entrata- i.; bilanoi provinoiaii <-- delle 
quote di ooneoreoa oarleo^deiOòmaDi» 

.Qoeste qoot'8 — ohe «ono poi i ^a-
li«i .Vr-iBarebbero etab lite 'la ^ropiir-
lioua dalle entrata .joo(»i))iali" oVdiDarIè' 
proveaM'dti da-tutti i isespjti isdiatlota^ 
mante, eaoloae peròì̂ le' partite .di giro e 
le sofflW'oorrlsponijlenti a^li intercisi 
ed aH'psìlBJione del'debiti. 

Nella, meate- del ;tpgialatore, lo ,se<>̂ o 
dei ratini è quello di i fir ooqoóir^ra, 
al'o' «peae provinoiaii tutte le foreopro-
duttive de! Comniii ^l'nod lasoiaiproU 
prietà terriera. ' ' " . ,',' 

aloni.del progetto e conclude con di» 
abi'<ri<rg ohe lo voterà. 

Zuaooflii parlando del suffragio, dloe 
ohe ricooosea in tutti 1 oittadini, coél 
nei ploooll some oel grandi eomaol il 
diritto del voto, anohe ai oenaitl anal-
aabeti; pembè ooa rltieos l'analfabeti-
amo vna 8.vJ(flaieDte rag'oue di minor 
oapsolti, onde accetta tsttè le (orme 
dell'est jbaloné del euffrogio. 

'Priipotie ebe ti fnDclano due oatego-
rlèi di eleggibili ohe comprendono i aen'-
•Iti 'a iteramèDta Oapaei. . 

Levasi la sedata, alle ora 12> 

]PPI4PNTQ_NAE10NM 
OAUEBA DM DEPUTATI 

Seduta del 9 — Pres. BIÀNCHBRL 

La riforma oaitiiinslé. 

Aprasi ti Sf>|la'(a ,i>|le.,ar,ei 10,6, ' , ' 

Riprendeaì la discussione sulla rifor­
ma della legge counnile e provin-
oiale. 

6ulcofardini approva I' alla.-gamaDto 
del suffragio per ragioni di giuetitia e 
di concardia SOOÌBIÓ! Né tema ohe 1 aon 
abbienti possano invadere l'ainministra-
elooe e gi^idera a detriménto degli ab­
bienti, perohè questi ultimi bando la su­
periorità che deriva dall'intalligeuEi e 
dall'eaperieuza. Si unisoe'pòi a coloro 
ohe hanno combattuto il raddoppiamento 
del consiglio. 

PHSsando al difetto ohe èuna vera piaga 
per le ammlnistraiionl locali dice oboi 
oistemi escogitati dei ratlzci, eoi presente 
progetto giovano alla provincia' e re-
chersono s^lìsibile vantaggio ai piccoli 
comuni,.M» non per questo si sente 
rassicurato sulla sorte loro per l'oDere 
che ad essi vieDa-»ddosaata-o;ide:t>rov-
vedere agli inabili al lavoro, .disnosl-
lioue queata sulli quale muove daobi? 
ohe vorrebbe formasse oggetto di un 
progetto speciale. I ratizzi crede ìovecs 
'ohe sieno gravissimi per I grossi comaoi 
e . riohiaóia quindi sul' grave argo­
mento tutta ;.l.. attoq ĵ|nî e ,5e|̂  (ni)j|ietro. 
Approva il sindaco elettivo ohe vorreb­
be però eatesa a. tutti. ,1 oomi;iui> . 

'Voterà pure la proposta che, ritiene 
più efficace relativa al presidente eletr 
tivo delia Daputasione provinomie, ma 
vorrebbe ohe foste eiélita anzitiitto dal 
Òoneigiio della ate.8sa Deputazione, & 
favorovoie altresì àjla. giunta am.miui-
atratiia, ma la v'orre\il)e però presieduta 
dal prefetto flanche'ggiato'da tre .«itta-
diQi eletti dal Consiglio prdvinoiàle, Con­
clude- dichiarando che 'Voterà .il pro­
getto. 

Arcolao litìene esagerati i timori ohe le 
ataif/à possano imporre. La ricchésza, 
l'ingégno, la posizione aooiala potranno 
sempre opporre «He masèe utili remore-
Dei resto ' sostledé i ohe estendendo II 
voto alle moltitudini, sia un vero meisito 
per educarle alla vita 'pubblica. Una 
vera piaga delle nostre ammìnistj'ailboi 
sta negli Kppaltatori delle elezioni 'ohe 
'generalmente àpparténgói^o' î lla pic-
oola borghesia; dando .il voto alle 
masse si distr,ugge tale'-vergognoso me-
Dopolio. Approva i'olettività dal /im-
daoo. Fa osservaiiòni su altre disposi-

Sg4ìit<i pomeridiana. 

Ripreudssl U disoustiooe comunale 
0 proviudiale^ r " 

Luoohini 0. varrebbe ' astsso il voto 
aoohe'iagl! analfabeti a lalle donne. 

L'ssal^slone disile idonea dal voto le. 
porr,ebbe io Italia lo C(;ndUlone loto-
rioré di queliti in sui trovanti nei pae­
si più ojvili del mondo. 
''Non approva ttè it oodcetlo del'^o-

verno di eoatit'alre nella tutela dei>.co» 
munì alla deputazione il consiglio di 
prefettura, né quella dolla commiasione 

dr ' jostrtwtvrw'gTirati -TSjHmiwstrffttva 
proviD0Ul%Ì,ppR fqtib'do fede cha'. in un 
corpo ièiwa'mènfff'eletlivrf'àssiiiìto da 
un oomm.is.sarjo regi? poa voce coqsul-
t i v B . .•• ' -• • • ' - l ' - i ' , • • . . I , . ' 

l'tiUptrlni''approvàil'esiensioBe .dell!étet-; 
toratu aopratutto per. il buon espê ri-
m'eotp. fitto dall'estensione ,del voto po-
lit\f!.o. yp.terà ,qiiii)dl la legge, .. 

.Salandra svolge OQ ordine del giorno 
per riaffermare il pjriocipio del .suffra­
gio universale amministrativo,, imperoo. 
chò non .basta, saper leggere e eCrivera 
0 coatribatre.,cuD Q iircUd' Imposta pei; 
avere competenza dt giodioare i vati 
servigi affidati ai qómuni. Il diritto <Ii 
suffrugiq, dice, .è innato in tutti i cit­
tadini, è giusta ooDoederoa a tutti 1' e-
eercizio. 

Domanda se i'jsstrema sinistra acnelta 
questa proposta, se non ,la aocettasae 
uod rappreeeuterebbe il liberalismo, ma 
soltinta 1 oriterl opportuuisti e autori­
tari e contribuirebbe a oompiero una 
grave .ingiustizia ai danno di molti eit-
tadioi, .Vuole, quindi sia esteso il voto 
anche agli analfabeti, perchè 1!-alfabeto 
noi\ à eegnb di coltura né segno di oi-
vllti (111!) 

Conclude raocomandando alla Camera 
la sua proposta. , • < 

Paternostro espone molte e gravi con-
siderazioni per le quali ritiene che la ' 
questione dei ratizzi in.sostituzione alla 
sovralmpoata fondiaria sia riservata 
quando sarà discusso un 000.70 progetto 
sali'ordinamento dei tributi locali. 

Combatte il Oonaiglio ' raddoppiato 
perchè noD è un freno e sarà no prov-
vedim«n.o impolitica ed inefOcace. Di­
chiara quanto alla giunta ammielstra. 
tiva di non accettarla coni come è pro­
posta,.;' 

Valle non tema 1' eateusione del sut-
fraglcl e' p'er'oiA' Ooniente nell'emenda­
mento di Sant'Onofrio pel qbale sareb­
bero el.ettari'amm.lpistratìvì futtr 1 Cit­
tadini' maggiori d'età che godono per 
onsoita.a per origliie i diritti civili. 

Tptcànelil voterà il 'progetii ministe­
riale'purché lo ritiene più liberale di 
quello proposto dalia, eoipmissione. 

Lavasi la qedata alla ^r«. 6,40. 

GORRIEflEJOLITICO 

Per Criatefera Colembo. 
La Qiunta mnniclpale di Oi>D0Ta sta 

concretando il progetto delle, feste p'el 
oenteoario di Cristoforo Ouiom 0 onde 
proporlo al Oovecno., 

Le fattesi faranno eoncordamoote 
eoi Qovarno epagnuolo, ohe preparò già 
un grandiosa progjramma. Io questa 
stessa occaslo'oe ai loàugareraono a Qe* 
nova tra mootimenti.-qaella a Oaribaldl, 
q.qello al duca di Galllera e quello fli 
Quarto, 

Zanardell! ai degni di Reooaro. 
Aoohe ijaest'anoa l'oii. Zabardelli, 

ministro RBirdasigilti; si rsobarà ai 
bagni di Recoaro, Egli partirà da Roma, 
il 19 correale, 

Lii guarlglona di Ferini. 

Telegrafano da Roma che i'oo, F'a-
rìni ora C'impietamente guarito aoaoai' 
pagherà li Re oel vlaagio in Romagna, 
e assisterà poi a) matrlmouio del' prin-
oipq. Amedeo, eoa la :pi;iaaipessa Letizia 
come officiale di Slatp, Civile.. 

Pari'taleiara l'eduoexienè nazianale. 1 
' Al mioieterd dell'istruzione pubbli'oa 
si staODO esaminando'i rapporti delle 
ispezioni, fatte nelle ècnole clericali. Al­
cuni .rapporti propongono. la chiusura 
delle scuole ispezionata. 

Si, confida, (jha il. ministro Boselli 
pròvvedèrà '•'con' ^n'eifgla, ' próvóoan'do 
magari s ì fosse lieoet^rlo delle misura 
legislattoe, per tatetàte l'eduoeziona 
uazionnle, I. rnppoctttono lo generale 
«favorevoli- alle aonoia^Urioail,-

Nei caso che Guglielma II 
vada B Berna. 

SI dice che venindo a Roma, l'Impe­
ratore Ougiielmo non andrà'al 'Vati-
eano se non coi dovuti riguardi verso 
il Re d'Italia, se vi andrà, Non credesì 
ohe. Il 'Vaticano vorrà porre al ricevi­
mento dell' imperatore quelle condizioni, 
tutt'altro che generose, pòste alla viaita 
del padre di lui quando era prlodipe 
ereditario. 

SS3TÀT0 sBii asairo 
Seduta dei .,9, - Pres. TAI3ARR1NI 

Spreti' la ceduta,,alle pre 3.40, 
Procedasi aiU votazione a acrutinio' 

segreto delle leggi discusse aeile prece-. 
denti seduto; nprendesi la discussione' 
delle modifloazionialla legge ipoiitaie. 

Approvasi senza discussione il.'prò-' 
getto per il prelevamento delle spese ', 
.impreviste , per i danai del. terremotoI 
in Liguria e -per io sgombero straordl- \ 
Darlo della nevi ladgo le-strade nazio-i 
-nali. 

I progetti risultano approvati. ; 

A L L ' ffiSTURO 

Le eiezioni legislative in Franala. 

' Parigi 9. Risultato dell'elezione le-
g'slutiva : 

Chepià repubblioano 67,133, 'Vaii-
lani sooiàii'ia 17,011, Monteilhet, ra­
dicale lo,747 ; ballottaggio. Due. terzi 
degli elettori sono astenuti. 

Boulanger al bancheilo dlRennes. 
Rennes 8. Al banchetto offertogli, 

Baulaoger attnocfr Toleutsmeote le 
Camera per l'impotenza della sua o-
para. 

Ecco la cooolusione dei sqo discorso: 
£ tempo, 'diiise,' di flairla con quésta 
Camera, con questa costituzione nefasta. 
Bisogna, che la grande voce dei po­
polo-si faccia sentire. Le. nuove eie­
zioni che si preparano g|t. permette­
ranno di affermare la sua volontà. Ci 
va .della ealute dèlia repubblica. A voi 
bretoni, come a tutti i francesi grido : 
Leviamoci per difenderle, lo sciogh-
meuto e la revisione siano ormai il no­
stro solo scopo, un nolo grido ci colle­
ghi per ottenere io scopo : 'Viva la Re-
pubotica I 

in ocoasione delle elezioni,comunali 
, l'm Anversa.,, 

Bruxelles 9. Secondo; un diep.iocio: 
de'l'£loi(e Belgt, le elezioni, comunali di 
Boom, presso Anversa, occasionarono; 
gravi disordini. 

Là gendarmaria dovette fare pa­
recchie carlclie, tirare sulla folla. Al­
cuni imaDifastanti furono feriti alla' 
baloaelta. Uo'-} sarebbe ucciso. 

I mlidannalì per alto ' iradimento ' 
in Germania. 

Leipzig 9, La sentenza nel prooesso 
d'altu tradimento: Dietz fu condannato 
a 10 anni di lavori forzati e a 10 di 

interdizione dei diritti civili e politici j 
la moglie di Dietz a 4 anni di lavori 
a 6 d'iotprdizìoDe del diritti civili ; 
Appel a 9 anni di datentions in for-
t«2z>, 1 di prigione. 

Fra oaHoliòi a prolastanti In Irlanda. 
Manchester 9. Alcuni protestanti ir­

landesi recavansi ieri in processione al 
loro tempio allorché la folla composta 
'di uommi e donne cattolici' pars IrlitD-
deel li attaccò.:. ••-

La polieia intervenne vlgorosamaate, 
'Alcune persone furono fer.té. 'Vennero 
eseguiti parecchi arresti. 

Situazione turbata In Serbia, 
Londra 9. Il Daily'l^ms ha da Pie­

troburgo : , ' 
' Le divergenza fra II re e la regina 

di Serbia sono oggetto di tutte le con­
versazioni. 

Tutti 1 giornali (ussi sostengono e-
nergioamente la Regina^ la Invitano a 
domandare la protezione della Russia e 
delle altra potenze. 

Siccome sembra che l'Avitria siadi-r 
epatta ai sosteaere.,!! Re, il,.,litigio.ac­
quisterebbe una certa importanza poli­
tica. . . 
B perii difficile che risulti'véviina odm-
pllcatioiie. 

Secondo le .infurmasioai da 'Vienna 
ài Daily Telegraph.lii. situazione della 
Serbia sarebbe estremamente turbata Iti 
seguito al caoflittd rei.le. 

Una staziona olroondaia dai 

Coslanlinopoll 9, Una banda di circa 
SO briganti bulgari oircondi tabato 
aera la.stazione della ferrovia di Qel-
lova In Rumelia a portò via pareooiiie 
persone, tra cui duo austriaci Lacodler 
agente della compagnia 'Vitali s Blo-
der agente della compagala Dahvisoh, I 
prigiooinri furono maltrattati. Spedi-
roosi truppe ad inaagnire i briganti. 

Per l'esposizione di Parigi. 
Parigi 9. Alia riuuioue di parecchi i-

taliani sotto la preaideDj^a.dl.Camaodo, 
Tiiia pronunziò un dieóorsò. 'Sspase le 
i'dé'e del comitato di Roma''^er le parte­
cipazione dell' Italia all' osposlzioiie di 
Parigi. Parlò del compita del comitato 
di Parigi, Diaae che i Comitati devono 
cercare di trovare foadi :mediaate il 
concorso dei particolari onde sopperire 
alle spese. " 

In altra riunione il Comitato concre­
terà le sue idee. 

Le idea di Federico IH 
sull' Alsazia a la Lorena 

Uua lettela d'un personaggio Intimo 
di. Federico terzo dice che il compianto 
imperatore voleva rimaritare la figlia 
Vittoria col principe di Itattenberg, per 
uomioarlo'5(f!tAsl(f«r dsll'A'Igàzia-Lorena, 
— All' Alsazia Lorena aarebbeai gra­
dualmente acoiyrdato un governo quaai 
autonomo. 

L'imperatore nell'intimità sviluppava 
questa idea. La lettera cocl conclude: 

< L'Alsazia-Lorena 'diyanuto Stato, io­
di peiìd'ènte'dalVd Qeimania'e dalia Fran­
cia, paoificate,' l'Europa intera ohe, di­
sarmando, laaolava 'l'espirare i popoli, 
ecco i.B .Idee del principe che piangiamo 
con tutte le nostre lagrime», 

T 1: L 1 : O tt A M «11 
Pietroburgo 9, sécpndo il Grashdamt» 

il goveruo deciiiu di riscattare la tur-
rovie Trascaìiaaae pel I gennaio 1889, 

ji 9, Buulauger à partito ,stBnia-
ne, da, ^^^uiies per Saiutmalò dovè ar­
rivò al tocco senza incidenti. 

Aix lef Baips,';?,! l^'jmper^jore, com-
pletameu.ìe nstabilitò si imìiarcherà il 6 
JlliMtciciSortàilinxfperatlOfJKiiiaiìro. ) 

IN: GIftp P |L MONilO 
' , lina viitìnia di, Re Bomba. 

È morto a Newcastle, all'età di 67 
anni E'jrlco Alessandro 'Watt, o^fp 
maccbiaista dei piroscafo iCagliàn» 
ohe nel 1867 salpò da Usaov'a in 'aiuto 

del priglonlfPl polliiai di R*'8oiaI)a di 
NappTIjafebdo'a bordo Pisaca'ns « Ni-
cotoi-e, i^iés' lfeiì<a V,iiik .(ora (ìigBdk'a 
'Whits Mario) a Rivèrsi'àliti, La .risvé, 
la ani,des.tlnaiiooa era.l'lBo]ia 4ÌIPÓAI^<> 
dove erano ii prigionieri, lasolò<Qet|c^Ta 
il' 6.luglio-1867 e. compi- OOD :saoi)eie.o 
la. mieiTtlàe. U», ai rltornoi fa catturata 
da uhainàve'da-.guorra napoletaoa^'o 
colorò oEs l'odoii'Jiy'and; còitiiS'i-esìiWtiU 
e l i S;E!ÌòMb'.ìmiibi!$tinÌ8la, "Oa'Hó' Pa'rjk, 
fài;(iflb' p,lj(ffo|)|,"fi|'ISà^dll; e ' fm'tifigiorik'd. 
10 .oiiraarst.fMifno • jDa|imtijt|[ :JB,, ifî 4o 
ohe '^att, perd^ ,per,. qi)alaQe,-'^mp()"|a 
ragione. • , , • ' , , , . , • , ; ",'.j '{,.•, , 

Watt e Park furono poi liberati in 
seguito ad éhàtigiche rlmottranae dei 
Ooverno iggle8'>; ma 'Watt sofferte mriilo 
di mente e di corpo, e non fu più In 
grado di lavorare. 

Una famiglie di tigri umana. 

In provinoia di'Rieti,' padrs'.-a figlio 
amoreggiavano, sapendolo, Ja ;.atetta, 
donna !. , , . . - , . . . . 

,Ii Bgllo fraionràvi lai inogll^ e la 
batteva appena'essa faceva rimòttraiìiie 
sopita la. tua iadn>ial«ia condotta.--Il 
padre ai - univa, ifl figlia per batterla.- -

Un nitro giovanotto, pare figlio di 
tata mostî o, 'si mise a corteggiare là 
disgraziata cognata che lo respingeva, 

"L'altro giorno trovatala sola cercò 
farla piegare ni suoi voleri. Non rio-, 
soendovi le spaccò colla scure la tetta 
poi la buttò su! fuoco. 

Fattala abhrnstolire la ritirò e la im-
ueree ÌD.UOÌ caldaia d'àò'qtia bollente,' 
quindi corse dal sindaco a dirgli di'^er 
trovata la cognata morta. - . 

Il sindaco e II Epedico ooraero sai 
luogo, Naiiquero dei sospetti che il d.«-
oanciatoro fosse rattaaslno. 

interrogato si tra(|l, e fu arrestato. 
Vennero' pure arrestati" Il padre a 11 

fratelloi 

Un oaao pietoso. 
Uà abitante di Nancy tcrlvo al gipr^ 

nali dell'Est, narrando ciò olle è capi; 
tato alla sua do'pét.^iàa,,giovine alsa­
ziana di diciiSsitWanni,' naia ad B i -
guenau. 

Il primo luglio, aita riceveva dal snq 
paese Ig .̂qptizia 0)^9; la.quadre ora mo-
rib.onda,^,Ija;j fag l ia , vuoile ,{>artirà su., 
bito; ma, non eive'ndc "pastàpó'rtb' Il pa­
drone l'acoó'fflpà^Wò'M Sótifine;'è narrò 
11 caso al commisiario'M'détco, il qaaiA 
rimaae infleaaibile, e ee.bbene>.ta ragazza 
ti gettasse ai. tuoi piedi piaogpndo, nqf) 
volle lasoiaria passare. Allora, la ragazza 
ebbe ud' iJeà ; tdi-nata a ' Igney-AvrU 
court telegrafò : ' 

A S, U. l'Imperairke di Gsrmattia 
a Ppiiiam, 

«Una ragazza Alsaziana chiamata al 
Ietto di morte delia madre, impedita 
d,al passare la frontiera a Avrloou);ti 
supplica Sua lUaeatà di farsi in sdó 
soccorso. 

'. « Carolina Staub » 

Poche ore dopo, riprese il trèno per 
la' frontiera. La risposta da Berlino era 
arrivata',' e la ra|;.izza potè passare. Ma 
giunta ad Hu^^uenau, In madre era 
-morta da un'ora. .. -, :' 

Opel ohe guadagna Maciteiìzle. 
La Pali Jlfalt Gaiette racconta che 

par la sora preMaia al defunto Irapti. 
ratore Federica III il doit'or Mackepzie 
ha ricevuto, a norma di regolare con­
tratto, la somma di 60 lire sterline 
(1230 lire) al giorno. 
' Dai resto .'questo guadagno non è. per 
lui eccezionale, perchè si. calcola, ohe il 
famoso medico, durante 1 igesi.della 
i^ason, giiedagni in ragione di '80,000 
lire sterline (760,000 lire) all'anno I ' 

Culla elailrioa. 

La Diuische .ZnitutigiiTaoaanta ohe un 
meccanico di Nev-Yorl^ ha iuventtito 
una culla elettrica per.i bambini. " ' 

Essa è pósta in'bilico tra'due graidl 
calamite, e mediaiiito an ingegnoso ap-

' parecchio elettrico preipendo un.bottoiie 
la «liiia vieae attirata ^lteri|ativamen(e 
dall'una edttll'altra calamita, a guisa 
di ,110 pendolo,, spam iaterruzioni. 
' Un campaóelió elettrico tnun>t toiio 
che il bambino sì sveglia. 
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elio doveva essere l'interesso della Fran­
cia — Bspansiono e ontemurolo — l i ­
mono che avrebbe potuto impedire jinnl-
slssi conilagrazione e favorire l'indipen­
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•folli d i ' giiarigionò 7-] Quél che' dHdrà 
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1 11 mara Kgao, onde elevare UD autemo-
rato iueorcdontabile alle iovasioui doi 

I Tartari, i quali, padrout dol Bosforo, 
I uessuno potrebbe rcBistervi, tanto p'ù 
' ss la Germania resta spsttutrioe b.)-
' navolmeDie neotraU; La Fransi a, l'I­

talia 0 riBghllteri'à'iiaitfi, avralbaropo 
. Uto imped.is ogni oouflagrasiorit), e fa-

vo'ire l'indlpindanis Hfi popoli soggetti 
al Suldano, i quali si rarebbero portati 

: a (ondare ni potsntn stato BUoaolco, 
' » la Oreola a onl et lasolft appena il 
' mozzo di .-lospiraro a vegetare, sarebbe 

siat.1 agi;r.'.adita colla aonessloni dell'E­
piro » della Macedonia. 

I Sa la leg'i litina avesse potuto f>r-
onral n tempo e persuadere l governi 
della necessità di tradurla in azione e 
«trigere il patto, d'alleanin fra 1 popoli 
afflai, non saremmo oggi 'minn'ao'àti dal 
p''i\ terribile oataelisma che abbia primt 
d'orH fuopstata l'Eunipa. 

Alla lega dal. Governi, .diapotioì per 
imporra la pace armate, si'avrohbe po­
tuto coatrappcrra la lega del popoli li­
beri per imporre ODA pace disarmai», 
e non correre rìschio che questa ci 
venga impoita dai possenti oallegstl, e 
(orzare i deboli a laisognarsi alla condi­
zione leonina dell' ùli possidetis, aelu­
dendo ooel tutte le 8pf>raa7e della Fran­
cia e dell'Italia di rinnlre alla madre 
patria le loro proviocie iireJcDte. 

I 

I lettori benevoìi del .fnufi sanno ohe 
io fai ano dei primi ad aderire alla 
lega t&tìda inaugurata a Parigi sotto il 
patrooiuio dell'illustre Geohràle T&rr e 
d'altri petaonaggl. iippoi;ta,tiU d^lla pò-
litloa tnililante 'francéoeV Là mia ade-
aioni, però non, riposava ohe sull'Intimo ^ ̂  
aonvlnoimisnto essere la lega dal latini i j'j mjnjjtro Fioquoè è gravfmef-ta 
d'una necessità .assoluta per ristabljlre j compromesso, perchè gli oppotlunistl lo 
requUjbpio.d^lfé (orzó'.iiìflncbè il'diritto j gtiacosno oonftdoratl al conservatori e 
ntiQvo.' delie oanonalità antónome.;nau pggo meùcò che -non' si sprqfOndadte 
eooaomba.nella: lotta dheiil .vecohloi dU ••• nòlld' oìrdostà- za deirlnierpóllanza Flou-, 
ritto dalla gtìerr» di conqnlela sembra raps.. ^'loqaet, a.(ini leoefo oredito'ra-
voler Impedire. Vorrei essère'oOnfor-' dio»ii e boulangìsti e lo sostengono 
tato dalla speranza ohe la. lega Ialina t tott'ora se parvione s rimanere in «eg-
pOtesaapro?ond»Bie.nta attecchire, ma di', gìò sino alla riapertura del Parlàmeùto, 
uanEi 'alla congiura doi .Governi per 
mantenere la pace ai'tnata, mi sento l'a-: 
n.lmò abbattuto.,' .. , , 

,Iia'iegs latìua, sognb'di.póbhé a.n'.'me 
generose, uon, rinaoirà a fan penetrare 
le sue idea nelle'grandi'maseé,del po­
poli interessati, e il ridurrà &' tentare 
uno sfarzo iniitilé, perchè la; .qùostp mo­
mento anzi, tutto il.mondo el occupa <I< 
riTalltà politiohe ed econòmiche, e le 
Idee umanitari».sono combattute e sop-
praffatte dalle iil'ee égoiettobe d'interessi 
necondari, che non permettono.alle pri­
me di genera lizzarsi. 
. I lettoli del fri'uli, si ricorderanno 
quante volte io abbia insinuato che, l'i­
nimicizia e' la rivalità che si strombaz-
tava, esistere tra Prussia e Russia, non 
ora ehe'. nlomè'ntaneii,'' è hhi_ ìsvanlrebbe 
quaî doèifoVae trÀtt̂ t't̂ .di'òaniialldiirejà lóro 
reeiproohe oonqnista in Polonia e nel­
l'Alsazia Iiorenn, e ohe finirebbero per 
intendersi per dividere fra loro la vesta 

avrebbe potuto io poohl mesi restare al 
posto, a ojDdizIòns di niilU Intrapren­
dere'néllii via delle" rKorm», Ile' quali, 
e priiiolpale,. la revisione, .isono, riman­
date alle calende greche. 
' hi, eommiiaione del biiuncio è in po­
tere degli opportunisti» ed II presidente 
fluuvier è da tutti, considerato cou Rai-
aal, et HeioacU oome rinoiirnaiioné di 
Ferry, il quale colla sua tenace volontà 
fiairà per avere il potere in mano, se 
non allo ecoperto, certamente in modo 
occulto col mezzo della trinità del suoi 
laogoteóéntii. ' 

La Francia dunque dlsgraziatanienta 
& ammalata pù ohe mal; e coloro che 
sperano di guarirla col boulaugismp îO 
(!0l férrysrno, potrebbero bene invece 
condurla a mal passo. 

La lega dei sovrani del- nord non 
madoherà di affermare al mondo d'es­
sere motivata dalla rivoluzione latenti>, 

potrebbe formulare la pretesa di 
sdruacita del Snidano, non gli secondo mandare I propri pompieri a spegnere 
li nuovo principio dell'indipendenza d̂ i 
popoli, ma secondo l'antico, di assogget­
tare al loro dumiólo ! popoli ohe sì re-
giameno dalla rivoluzione, e ohe si trat­
terà per essi di mutar di giogo. La vi­
sita del nuovo imperatore Germanico | 
allo Czar è destinata a risolvere la J 
grande questione dell'Oliente, e per-
meMare forse all'iipperatope di tutte le 
Buèsie, d'impadronirsi di Costant'uopoli, 
« ohi pagherà' le epese, saranno 1' Au­
stri», la Francia e l'Italia di questo o-
dioBo oontratto. ,- ,-

Bismarck vuole completare la sua n-
nità, iuojrfOf,aado all' Imperij Germa­
nico, le Provincie tedesche dell'Austria, 
ad à perciò ohe' favoriva 1' espansione 
dell' Austri», verso Salonicco. Se Bi­
smarck perviene a riannodare l'alleausa 
eolia Russia, li eno obbiettiva saragli 
aseicurato. 

Ln'Francia ohe contava- sulla.too-
perezloné della Hnvala, onde rivendicare 
le avulse provinole, resta nuovgmeute 
isolata « sarà troppo .tardi'per ascor-
gersi dell'iueipieiiza dol suo Governò, 
ohe fondava-og.oijSperanza sopra un'al­
leato incarto, e si peut'tà troppo tarii. 
dì avere abdicalo all'antica tradizione dì 
impedire al Russo la oonqnista di Co-
«taalinofoll, e BBorjfioara questo grande 
iaterease dell' Umanità e della libertà, 
per l'ipotetico sjuto a riacquistare l'Al­
sazia e là Lorena. L'interessa della Fran­
cia era di assicurarsi l'amicizia dell' I-
talla, anco a costo di qualche sacrificio, 
p favorire l'espansione dell'Austria verso 

l'ìacendio rivoluziunirio io F.mnoia ohu 
si accusa' 'a torto di essere il, (pool >ri) 
della rlvolnzioiie. 

Levool.di oomplolti contro la vita 
de' due imperatori, potrebbero esaere.se 
non vere, bene immaginate per eolle-
vare l'anatema,oootro il socialismo ed 
il nihilismo, ed adottare delle misure 
feroci -per estirparlo dal proprio paese, e 
perseguitarlo fuori dt! proprio con­
fine. 

* 
• * 

La Torre Eiffel, la gnat allradli'on 
della futurd esposizione, ha già raggiun­
to l'altezza di 130 metri, e contiaua a 
lanciarsi nello spazio, non senza però 
ohe cosli la vite a buon numero d'ope­
rai impiegati a ribittere i ohiodi che 
uniscono i peazi. 

Quale u ililà impoaeva questo sacrl-
'ficio d'umane vittime? 

Soddisfare alla curloiii'à ed attirare 
molta gente a Parigli nuova reclame 
nionslré e nulla più. 

Jlfadrassi, 

, " LÀ RIFORMA 
Comunale e Pi^vinciale 

j ; 
Riatsumiaino la principali e piìi so-

stanziali Innnvazioni óbe il disegno di 
legge, del qnale continua tuttora la 
disoussione alla Camera dei' deputati, 
introduca nella vigente Icgielasions sul-
l'ordinamento a suH'ammiiiistrazione 
.'dei oomuni e delle provinole: 

Comuni e u/'JIcit comKtiilit. — È fatta 
facoltà a piò ocotoni ooiitermloi di oo 
stitniral in consorzio per provvedere ad 
atnune determinate perizie e ad alcune 
spese obbllgator'e. 

Il progetto dei ministero ammetteva 
la potsiblllià chi p b oomuni avessero 
un solo Cj..slgUa CJOIUJ^IO; IU Cumm's 
slane parlamentare hì soppresso que­
sta facoltà, pecche «o si Intenda — 
cosi ti relatore — con tale couoeaslone 
agevolare la istituzione del Oonsigil con-
sorziail, a In t ,1 csiso bisog la fin d'ora 
di9ol|illniirnn per legge l'elezione, la 
compoBicloae, le fuozloni o le attribu­
zioni; 0 pure si intende di fondere « 
riunire piò ooinnoi In uno, ed a questo 
provvede la vigente legge con dispos,-
zìoni che il, nuovo disegno mantiene In 
vigore», 

Eleltoralo — So .o elettori ammloi-
otretlvi tutti coloro che, alle oond zionl 
di olà, di cittadinanza, di godimento 
dèi diritti' a'vili e dì sapere liiggere e 
scrivere, acooppianouiia delle seguenti : 

a) siano par qualniiqne lltolo iasoritti 
sulle Uste elettorali politiche ; 

b) paghino nel cornane una oootrlbu: 
zione diretta di qualunque natura ed 
In qualunque imiauta, ovv'éiii paghino 
per tasse comunali di famiglia, sul va­
lore looativo, sul bestiame, sugli. eeer-
oizl e snlle rivendite, sulle vettura e 
sui domist'ci una cootribazlone midlma 
di lire «eioqtta» ; 

e) gli affittuari di fondi rustie'', che 
personalmente ne dirigono la. coltiva­
zione, paghino un fitto minimo di lire, 
« dueeeiito ; » , 

d) 1 conduttori, con contratto di mez­
zadria, di un (ondo ràitico colpito da 
unx> impòsta dirètta idi Itro, r:i trdnts^ ; 

e) 'i condiittori, coti contratto di fitto, 
0 con oontratto mieto di fitto e di, par­
tecipazione di un (ondo rnstìoo, colpito, 
da una Imposta diretta di lire i cin-̂  
quanta ; 

f) coloro, che pei II fitto, della lóro 
casa di abitazione, dei, loro op'flo', ma­
gazzini 0 botteghe! paghino una pigione 
annua dalle lire 20 alle lire 800, se-
QOrìdo r Impurt-i^ea del Coiuuao di lor'o 

dimora. 
Sono ; temporaneiimente privati del­

l'esercizio dot diritto elettorale i mili­
tari î truppa dall' eserolto - e deir:ar-
mata e tutte le persane appartenenti 
a carpi organizzati per servizio dello 
Stilo, delle Provincie, doi Comuni o 
per qualunque causa salariata dalle Pro­
vinole e dal Comuni. 

Il progetto della Commissione allarga 
alqu'into quello primitivo del.ministero, 
il quale fissava, come titoli doli' eletto­
rato a lira.75 il.minlm» della pigiooe, 
ed a, lire 6 il in.ia|mo .Iella ciiitribu-
zione diretta 'da pagarsi' liel co'àio'ne. 

Gli effetti pr̂ t'Oi del piopost'j allar­
gamento 8000 prevedati dall' on, rela­
tore in-nò' àttme:ita di. circa 2,000,000 
di elettori, ' ' • ; , . • , 

Infatti le lista del 18S7' comprende­
vano 2,02I>,D00 elettori ; le (ntare ne 
comprendersnaò'.bei 4 milioni in cifra 
tonda, dei quali per titolo di censo 
ana metà, per solo titolo di capacità 
900 mila: perii dopp'o'titolo del-ce.iso 
e della capacità 1,100,000 circa. -

. Il rapporto attuale tra popolazione ed 
elettori era del. 70 al mille ; eoa l' apr 
plicaziooe del nuovi criteri, oontenuti 
nel disegno di legge, cotesto rapporto 
salirà al 132 per mille olrca. 

In Francia ò di 270 a 1000, ma bi 
sogni notare che la legislazione fran­
cese non esclude, come fi la nostre, 
dal voto gii analfabeti. Basta questa 
sola ciroostanzi a diminuire il rapporto 
tra popolazione ed olettori del 60 per 
cento circa. 

•Blsggibililà, — Tutti gli olettori sono 
eleggibili, salvo i casi dì inoompatibi 
lità, ohe la legge prevede e, ohe sono 
sostinzialmeote 1 medesimi contemplati 
dalla legislasione 'vigènte, Unica ìnoo-
vazione di qualche valore è quella ahe 
dichiara ioeieggili, all'ufficio di còi'Si-
gliere provincia'e gli elettori, che non 
pussedono beni atab li nella provinola 
— restrinzione, la quale non esiste 

ogg;i-
Lisla elellorale — Anòhe la proof-

dura per U comp lezione, revisione, 
pnblioazione ed approvazione delle liste 

elef.or.klj non è soslmztalmente mutata. 
Soltanto SODO Hbbreviatl tutti i termini 
per le oparazioùl successive della com­
pilazione delle l'ite dopo la primi loro 
formazione, ohe.dev<) esser compiuta 
entro la data del 31 gsnoaio di ogni 
aonii. 

Operazioni el«ltorali — La pro&ednra 
ohe la legga dal 1882 ha detormluato 
per le elezioni politloiia è quasi iota-
gratmente riprodotta nel aitavo dise­
gno della legge eomanalo » provin-
Diale. "" 

Unica variante Interessante è quella 
ohe delega ad un funzionarlo dell'or­
dina giudiziario di grado 'non inferrioro 
a quello di pretore a ad .̂un ufSolale 
del pubiico m'uisteto, la presidenza degli 
ufflol definitivi, i quali inoltre saranno 
elotti «on II principio di una larga 
rappresentanti della minoranza, Infatti, 
quattro essendo gli scrutatori, che obh 
Il presidente co9iitBl8coao.raffló;o,.ogni 
elettore uon potrà.votarei.che per,,eoli.-
due, onde non accadrà mai che l'uffioloi-
riesca tattu< di un colare; ciróostaniea 
pericolosa per la sincerità dello sqmt-
tinto. 

III. via eccezionale pòisono i vioo-
preturi ed 1.giudici .oooolliatpri.. locali 
gostituìra il magistrato suprema u-illa 
presidenza dell'ufficio. in,.,' , \ 

Contro le operazienl elettorali .& aa>-
messo il ricorso al Ounsigiia coiAunaie 
Ih prima istloza ed al'Gonsiglio di ffa-' 
fattura in appello. ,- '. ' 

4)1« va!i4>ià ..dei rioorsi ò,< fissalo; Il 
tarmine d i n u mese uell'.ano e nell'ai-
ti'o osto.- ' '' •• ' '. ' ' 

DALLA PRoyiNDià 
eicniiona, 9 luglio 1888. 

Un'altra vitlorla ileV clerioali a .Qtniitaa, 
Oòmuiiioa ebbimo le eluzloii 'dei dira-

oavalieii dalla tavola rotonda, ai baldi 
cavallari di Re Arto, lottanti per un 
nome, por una dama, sereni, fieri del 
loro onora, della loro fede, del loro 
cuore; li paragono e, rido. 

B iiO di qu.jSto oo.i ridi?.,., 
A ^atte gli scherzi, saréibbe troppo 

onore par quei,.sigttarl il prenderli >a il 
serio. 

Sono Ionio comici /// 
Bi-n a'tre nubi gravide di tampeela 

e minacciosa so» passata su II sacro 
^ttqlp d'Italia ed il vento beofico di li-
bartà le ha spezzate d'un fiato I.., 
., Oh I temeranima questi palviscdli 
metooriol f ì 

R, 
Vlilrcpìttto. 8''lùgì0, *••. 

Elezioni 
Oome abb'amo annunciato nella nostra 

corrispondenza del 6 corr, oggi ebbero 
luogo le elezioni amtnidisCriitiva. Scarso 
il numqro del votanti, ci dice 186.. 1 
clericali, soli padroni d<<l aampo'Wea-
sero a consiglieri comunali i sigitQrt: 

Michelesio OJarico 
Cressatì Àutunio 

' ' ' ' ' Pi'ridori Olocèni 
Panione GiàooW». ' • - '• 

Corre'voce «he I' slgòori- 'Michelesio 
0 Pividori si dimetteranno, 

Virgola. 
èlvf^nle, 8 (^gl^., 

Concorsi. 
Il Collegio Cadvltto tannieipale Jacopo 

Stellini In Oividaia d^<'Fri>li hv. pnb-
' biicato il seguente Avviso di concorso •„ 
j 'È'aperto perii prossimo anno-scola-
I etico (.1888-89 ilconeorso'alle, seguenti 
I cattedra in questa'Oiuijasi{i„.co.[nt)nale: 
j Ijv.Proftfss'ya di.ì.a claasà'gi'nnaaiale, 
j collo àtlpehijlò, annuo di iife 1750;" '' 
< ' 2. 'Professare di'2.a olnsie ginnasiale 
; «allò stiphnSo snuiiO'di: lire 17fi0; -
{ ' 3. .Pròf<!sSDre<di'3.a classe e nnasiale 

«njlo. stipand,io annuo di lire. ISSO;. 
I i. Professore-di 4 a blasae gì innsiala 

collo stipenrlfo'aiì'iuii di lire'2100,' ' 
1 '5, Prorés'sore di 6.t' classa ginnneiàle 

. „., - collo'«tipeodro'aonui)/il lira 2180.' 
sigliérì comunali e provinniiii, e peî 'óoó' j -'l'idocameiiti. prescritti, (titola di ahi! 
oootravveolroad una nota coasua'tudrhóv •"'— • •- o-,._ > 
la lièta del ulerlcalì'uscl vittoriósa'd&la statò di fimiglis, fedina orioiinaii), cer-

tifloati d' buona coodottii, attestato'com-
proVaatA' gli nffi<!i - scolastioi aniennr-
opieut., .aoat.i,aiiti,,oltrej quelli nitri ohe 
(tfadatàontiid^U-S»") 'aòvrànoo,. essere; 
IndrrTMàtT «1 ifn'nioipid di 0'rra"16 gfircd 
il IS p. V. agosto. 

Per maggiori Bohiarimeati .rivolgersi 
oll>i;Pirez'oue del Collegio. 

urne. Il partito oosl'detto liberale,'nt^a 
seppe 0 nod' volle acdngertii.alla lotta.' , 
Sia effttto dal tampa oaligiAaso, sia ane­
mia ohe lo affli'ggai' o pagg'O ancora' ; 
apatia riballe ad ogni cura, sta il Imntì ' 
ohe oodesto- pavado-purtito siacconoiò 
mollemente in panciolle, aitendB'jdo aho i 
da so stessi sì maturass'tro- gii eventi, 
fi cosa ohe mi sa di fataliamo maomst- | 
tane. Ida senza' astiov senza invida, , 
senza rancore, tango a dichiarare come 
codeste elezioni mi 'abbiano fiitto l'ef­
fetto del vero quarto d'ora di Rabelais; ' 
ei ìnvaro; nulla di più oomioo, di più ' 
pantugrueiioo, di più osiUrante dei no­
stri boooIsBimi clericali. Gemona contro • 
Roma, Era questa forse la parola d'or­
dine f Gemonà • intangibile, era il prò- , , 
grammo, il motto, che quei messeri | questi abbandonò l'osto la sua 
banon ritorto a loro gloria, a loro alto portandosi nel paese dì 
mandato ? 

Potessi io, 0 Gol inni, con la :taa pan­
na immortale rìtruir \- fotograftre, il 
rincorrersi conlinuodi messi elettorali 
saltellanti da una b-ittola all' altra in 
questua, di affigliati, iu noodinzoiare ta­
nto e febbrile di tonachartaere, l'agir 
tarsi di tuba , sfidanti impatlerrite, la 
pioggia, l'aprirsi e rinserrarsi di eoatole 
da tabacco umili ed inconscie acoappar» 
ritrici di voti I 
.Novelli carbonari del oattblioismo, 

ractunantisi segretamente in misteriose 
.eombriccole, tutt' niit- ad un patto,,c,o,n il 
motto nel ciaate, in, hoo signo. vince?, 
con là pretensione di salvare la Chiesa 
M temuto' asmico, di mettere.àncore 
salde alla barca di Pietro flagellata dal 
nembo;.sono scesl.io campo, baldi, al­
teri, illafflÌDati dal sole della vittoria e 
redivivi crociati sdno corsi all' assalto,., 
dei seggi elettorali. —: 

E tu nevrotico «Oiservaiure Ramano», 
e tu isterica- tCittoiica Unità»', e voi 
tutti giornaiunooli più o meno sanfe-
d'sti, cantate il peino, date mirre ed 
inoensi ai gloriosi. — 

Qui, la mecca cui tenderanno le 
spasmodiche ansie dei baciapilp, o l a 
aonyùlsinni ridicole delle bigitte' tabac­
cose; qui l'arti! inespugnabile, cui né 
eatauicl' apsadil, nò eserciti di liberi, 
potrann» ridurre alla resa ; qui solo, 
qui Solo, la padioha vestali, i sacerdoti 
verecondi sapranno ooltivare perenne il 
fnoco a Sioia sacro,lHca alla patria ed 
al mondo. 

Lettore benevola non supporre che 
io esageri. Di tutto ciò io sono oonviuto, 
qnanto sono convloti quei messeri di 
aver avnto In privilegio un'alta missio­
ne ; quanto sono convinti di avere ma­
ledettamente scosso il nostro grande 
sdifloio nazionale e di sostenere, no­
velli atl'inti, su gli oineri affitioati, la 
gran faoj della fede apo>tjlioa, 

Ili paragono agli Omerici eroi, ai 

VeleeftlmpfSJuglia. .. 

Fra un trioasimano e 1' Eoonomi) spiri-
tuala — Festa da liailo. 

.. In. seguito a dispiaceri avuti e con 
aggiunta a una scena pooo edificante 
avveuuta io piazza Msgg'ore selle ore 
pomeridiane di quasi'oggi tia una per­
sona di qui è r Economo spirituale, 

piazza 
jnaeoa 

presso un suo amico. 
Racconto. il falto tale e quale mi 

venne riferito. 

Il'orohestiina diretta del bravo Pi­
gnoni,, giovali p.̂ ,T. .si..poxt.erà,,a.Buja, 
mvi 'daràiatta-'gr.'n. ( i taida ballo,nella 
sala scoiale.- , , n! 

Avviso agli amatori di Tersicore. 

G. B. L. 

n i t t g r a s E l a m e n t n i La famiglia 
.\nzil nel mentre porge le più ssntite 
grazie a tutti quei pietosi che vollero 
con 11 loro concoreo onorare I funerali 
della tanto cara nipotlna Maria Toso-
lini, assicura che rimarranno indimen­
ticabili tanta dimostrazioni d'affatto. 

Tricesimo, 8 luglio 1S88. , 

S p l e g a s t o n e ueceB8>ar)a< Ri-
osviamo la seguente con preghiera di 
pubblicazione : 

On. lig. Diriltore, 

La prego ad inferire in risposta al 
Gomn lesto da Platischis' 6 luglio corr. 
ineariionel n. 161 del reputatissimo 
di Lei 'giornale: 

. I due consiglieri,'stante il, loro di­
ritto d'interpellare il 8 ndaco, dovevano 
asaere meglio;informati. , . , ' , .„ 

Essi sanno ohe la consegna dei lotti 
venne da me compiuta nell' estate 1886^ 
coma sanno, ohe ad, istanza della mag­
gioranza d'igii arquirenti il Cansiglìf) 
comunale iDcariouvE^mi.di apporre con­
fluì intermedi, pei loti;! nel ,quili le ao-
oidantalità del terreno non permettono 
di vedere le intiare lineo divisorie. Non 
ignorano poi le cause variq che impe­
dirono r effettuazione di tale lavoro 
nell'estate 1887. 
. Il lavoro di tavola, che. rimane da 
compiersi, aloè la divisione dei tipi map-
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pali, per accottl! preil fio dal 1HB6; 
spetta per intiero all'mg. .Coletti, E 
oertiaieuto etto avrebbe soddlefalto nel 
passato iaveroo, qualora la copia della 
mappa del Oonanne, enlia qua!» doTara 
lavorare, per eipresso ordina dell'Auto-
riti oumuD'ale, non foitie stata riolila< 
mat'i dal Siadaoo fin dal tettembre 
1887 0 tratteouta <iua «Ila mofi dst 
passato maggio, Bd'a tale F'gttardo 
devo osservare ohe sa II Mtinloipio, io* 
veon di maudure nk il a meiiio d'n-
solere, avetise oonoertato gerlameote onl 
Goletti, a qnest'òrà tutto sarebbe Bui to. 

Quanto al dapoaltl, I due ooosiglieri. 
dovrebbero riootdarsl che l'avviso dt 
liotazibne obbligava I concorrenti ad 
eseguirli lU oa'sa conanu l̂n eìafff i ira 
la prova al-Presidente. Fa alla scopo 
di fisparùiur» loro.viaggi e spesa ohe 
Il Sindaco ritirò il denaro, ohe pochi 
giorni dopo vaune cooeegaato per In­
tiero all'Esattore, ; . 

Dichiaro per ulìlina che a me nula 
p,ù resta da fura riguardo a tale opa-
ras Olia e che non mi oppongo ali" con­
segna diagli atti, quando v'acconsenta 
if Goletti a si vanga a ilquìdaElooa di 
oouti. 

Udine, 9.luglio 1888. 

CandolM Agostino. 

GROMGàJiraWNF 
Aflemeutò agif abbonati. 

I signori abbonati ohe si tro­
vano in arretrato coi versa­
menti, sono pregati df voler 
mettersi,al corî QAte al più pre­
sto possìbile. -, ; ,;•• . 

L'AMMINISTRAziONE. 

S e r v i a i a ' p o e t » | e < .Slamo Iute-
rcssati da unt lettera^ òhe tenlamb sot-
t'ooohio e da raóóoroandnjioni verbali 
fatteci-ieri sera da un nostro abbonato 
a ntoroare sul modo con cni {uuEiona 
l'ufflclo postale dei Vaglia. 

An»b^oÙ8.iiqn8r8lai)ti.i8l lagnano per-
ohè'jeri doiilelll ànt. al mwsodl, uno 
solo sportello era aperto aquell'ufBalo, 
mentre dovrebbero «seerue due; uno 
por l'emissione e l'altro pai pagamento 
dei vaglia. CI BI disse ohe por avere on 
vagli», nn uegoiiante dovette atiendera 
tre quarti,d'uro. Sa ai^ è vero, coma 
(io.i ne. duh.tlamo, è troppo.' Aita posta 
oonvangono in nisgg'or numero gli no. 
mini d'affari, pei quali il' tempo è da­
naro ed hanno i miiiut) copiati,. 

PIÙ ohe Imprevidauza diagli impie­
gati-superiori della posta per dlaiiorre 
il s-rvizio coni uni carta regolanti e 
senza intetruzloril, noi crédiamo óha la 
colpa sia la manoanza.del persouale no-
cessarlo' parchi li servitio proceda colla 
voluta speditezza. 

Ed allora ci .para, oha. (i' .d.ovrabbe 
.rivolgerà iu' alto, af&aoh& sia a 0:6 
provveduto, rioordando nome, ehi paga, 
e nel caso della poste italiane, anche 
profuniatamenta, ha diritto di essere 
servito. 

C o n g e d o d i s i l a s s l . La classa 
1865 Burà congedata il 20 agosto pel 
corpi ohe non prendono parta alle gran­
di manovre; i rimanenti saranno li-
caozlati il 6 settembre. 

A. p r o i i o e t l t o d i u n a fea tR 
t r a d i K l o n a l e » Posdomani, giovedì, 
ricorra la {asta di S, Ermacora, ed era 
oostome iovatersto di ballare io tale 
giorno, sotto alla Loggia. — .Una folla 
di ooutadini, veniva dai vìciui paesi e 
contribuiva a dar un po' di animazione 
alla Città, 

Se non che I' uso di tale Ballo Po­
polare dall'anno decorsa cessò, non sap­
piamo per qual planaiblle ragione. 

Sarebbe pertanto desiderio di molti 
oìttadioi che la tradizione non si abban­
donasse del tutto, a che io occasione 
della Festa di S, Ermacora, sotto la 
Loggia, CI si potesse divertire a veder 
ballare i giovanotti e le giovanotte del 
Ticini paesi. Potrà l'onesto desiderio va-
DÌt soddisfatto ? 

X Y. 
S o c l e l i i p a r r n c c l i l e r l e bar-;. 

b t o r l i I SOCI sono invititi ad int'^ive-
nire all'adunanza generala ohe-si-terrà 
questa sera alle ore 8 l|ìi nel locale ex 
Filippini io via della Posta, per trat­
tare i-seguenti oggetti^: 
l.A'ppro.Tazione'deI resoconto del'I se­

mestre. 
% Comunicazioni della presidenza, 
3;'Proposta della Oommiseione perla 

confezióne di un-nuovo,-Teeeillo.': 

S e q u e s t r o d i f r u t t a » Questa 
mattiOdi furouo sequeatratn diverse frutta 
non mature, per circa 84 kgr. 

A r r e s t o d i u n l a d r o » Ieri circa 
le ora 1 pom. fuori porta S. Lazzaro 
fu proceduto all'arresto di certo Mori-
gene Giacomo d'anni 86, perchè la notte 
dei 6 andante approSttatosì che la porta 

di strada di Avalli Olovaoni, proprta< 
tarlo del negosio di Caltoieria in via 
Manin, a di casa abitante in via San 
Lazcaro n. 87, era chiusa solo ool sa-
iiioendi, aspettando agli un eoo Bglio; 
l'apriva, penetrava nella sua staota da 
letto e vi rubava un mantello, un paio, 
di calzoni, due corpetti da donna ed un 
ombrella. 

Gli venne questa mane da nn figlio 
dal danneggiato sequestrato anche un 
mantello ohe teneva salla spalle. 

OasérTaBionl meteorologiche 
Stazione di Udine—R. latitato Teooioo 

Lngiio 8-10 oreQ.a ora 9 a. oréSp. ore 9 p. 

Bar.rid.alO' 
altom.116.10 
liv. del mare 748.4 7485 7BO0 748.9 
Umid. ralat. 61 78 87 m Stato d. cielo coperto copetro misto misto 
A^na cad.m 
2 ( aireiione 
fiVcLkilom. 
Term.ceutig. 

S.9 .— 0.4 .— A^na cad.m 
2 ( aireiione 
fiVcLkilom. 
Term.ceutig. 

NB NE NW N 
A^na cad.m 
2 ( aireiione 
fiVcLkilom. 
Term.ceutig. 

15 2 2 3 

A^na cad.m 
2 ( aireiione 
fiVcLkilom. 
Term.ceutig. 2L3 ie.8 18.4 20.7 

T.i««.„(„.. ( «nMsima 28.8 Temperatura J^i^;^, Ig^ 
' Tempiratnra minima all'aperto : 13.9 

Minima esterna nella notte 11.7 

Telegramma meteorico Dal-
rufflcio centrale di Roma : 
(Ricevuto alle oro 6. p. del 9 luglio). 

In Europa presaiona annientata piut­
tosto alto ocodente, slqnnnto bassa 
a nor(test, Gnrugiia 768, Brest 768, 
Pielrobnrgo 752. 

In Italia nelle 24 Ora barometro pooo 
variato, qualche, pioggerella a nord, 
veeti intorno pooeote, qua e là forti 
Italia- superiore, temperature massime 
molto elevate, 

Palermo 44 gradi. 
Stamane ; cielo s^reo.o ed alquanto 

novciloso, venti deboli e freschi intorno 
ponente, i 

Barometro 791 Siollìa, 760 a nord ; 
mare generalmente calmo. 

Probabilità: 
Venti deboli intorno ponente, cielo 

vario 000 qualche pioggia e temporale 
a nord ed al centro, 
{DaW.Ottervalom Htteorico di Udine). 

nittgraBiamento. La famiglia 
Cardine, commussa, esprìme i dovuti 
sensi di gratitudine alle persone che 
concorsero ai toueralì delia loro cara 
estinta Antonia, ed io ispectal. modo ai 
signori Preposti della .Pia Ossa di Ri­
cóvero, che con gentile pensiero, oon-
tribairono a rendere pili decoroao l'ac­
compagnamento. 

Chiede venia per le involontarie om-
misslooi nel darla il ferale aonunoio. 

Il Galattoforo. 
Le accluda un vàglia di L. 28, con cui 

prego spedirmi a volta d: posta n. 12 bot 
[ tiglio del suo eccellente Galattoforo cbe ha 
' molto giovato a mia moglie pei; l'allattamento 

di nn nostro bambino, 
j Sicuro d'aver pronto o favorevole riscon­

tra la saluto e sono 
28 dicembre 1885. 15 

Suo dev. F. Vanmcci. 
Costo: Una bottiglia L, 2 — pia L. 1 

por cassetta e trasporto. Obi acquista 5 bot­
tiglie ( L. 10 ) avrà cassetta e trasporto 
< gratis >. 

Indiriiio : Prof. Nestore Prota Giurleo in 
Napoli, via Roma con entrata dal vico 2.0 
S, Tommaso n. 20 p, p. 

GM è Giulio Verue 
& a bordo del Saml lUii:hel ohe Giulio 

Verné ha concepito p<ù della moti di 
quei lavori ohe lo resero osiebrs in tutto 
il mondo. 

Il Saint Michel era nn piccolo jraobt 
di otto 0 dieci tonnellate, somigliante a 
no battello da pesca : un baco a prua 
per I' equipaggio, noa camera a poppa 
pel capitano, no può darsi il nome di 
Camera ad noa cabina di qnattro piedi 
a mezzo d'altezza su sei di lunghetta e 
cinque di larghezza, provveduta di noa 
branda e di alcuni libri. 

L'eqnipsgglo si oomponva di dua no­
mini, ex marinai dello Stato che ave­
vano fatto non so quanta volte il giro 
del mondo, e del romanziere Giulio 
Verna; che,' iuoamorato del mare, passa 
su di esso tutta la bnona stagione. 

Malgrado la ena piccolezza, il Saint-
UieM spjng'evasi ogni estate da Orntoy 
all'Hrrs e spesso' si avveotnràva in alto 
mare. Cosi 'mostrò la sua bandiera io 
Inghilterra, sulle coste della Normandia 
e della' Bretagna. ; 

In quella palla da marinaio, in mézzo' 
alla fortificante aria salata, nella soli­
tudine delle notti stellate a uell' agita­
zione delle giornata burrascose, Giulio 
Verna immaginò a tracciò " Il giro del 
mondo in SO giorni — Cieque settima­
ne In pallona ~ I figli del capitano 
Qraut — Ls avventura dql ospitano 
Hattarao -^ !l viaggio al centro della 
terra — Venti mila leghe sotto ai mari 

—- !l paese delle peilìos'e » e tanti al­
tri di quei meravigllojì raocdot', ohe 
da p ù di vent' «nai ti leggono arida-
man'e e al traducono la tutte le llngne. 

Claretie ha definito maglio d'ogni al­
tro questo genere di lavori. Giulio 
Verse, egli disse, errò il romanzo es­
senzialmente moderno a oantemparaneo, 
I suoi eroi sono gli Aiboa, I Porthos e 
i Moiitecristo d'nn'epooa pratica, dell'e-
poca della ferrovia, dai plrcscafl e dal 
telegrafa. Invece dei oolpì di spada 6 
dai' rapimenti in lettiga, ci ha dato i 
colpi di revolver, I piroscafi dell'indu­
stria, le audacie della solanza. 

Fino dal suoi primi teot-itivl lette-
r îril, qnanlo pubbliojva nel < Mnseo 
dalle famìglie > le novelle intitolate 
< II dottor Ox I e ' U n dramma nel­
l'aria», egli rivelava il suo amore ai 
viaggi, alle scoparle se eulifi^-he. 

Fn nel 1863 ohe stampi il primo ro­
manzo scientifico, * Cinque settimane In 
pallone», il principio della sua fortuna, 
II successo suscita sempre la concor­
renza 6 pareva ohe Verna dovesse a-
vere numerosi rivali. 

' Ma cosi con arveoue. La perfezione 
ohe egli aveva rsgglodta di primo ac-
eblto, scoraggiò i più audaci ; é . poi i 
libri come 1 suol esigono nn complesso 
di conoaoeuza ohe sono alla portata di 
pochi, 

Co<l egli rimase sovrano nel suo ge­
nere, nn genera che abbraccia 1' uni­
verso Irtlero, i mari polari e le terra 
sconosciute, il centro del globo a l prin­
cipili pianeti. Ad ogni lavoro che egli 
pubblicava oradavasi che, avendo sfrut­
tato non solo la terra, m> Tana e le 
costellazioni, egli fosse esaurito. Ma 
Verna tornava ben presto a dimostrare 
con uno nuovo lavoro che l'universo 
era inesauribile come U sua fantasia. 

Mentre «I era sompra predicato ohe 
senta l'amore non à possibile 11 ro­
manzo,' Veri/O provò il tioulr<irio. Nei 
suoi lavori la donna figura sempre in 
seconda linea. I suoi personaggi non 
hanno tempo da perdere. 

Egli ha nn carattere inglasa-amarl-
cano : è un Fenimora Cooper della fina 
del nostro secolo, nn capitano Ms^ne-
Reid perfezionato. Le doti principali 
dei suol libri sono noa fusione mira­
bile di ciò che la scienza ha conqui­
stato finora con quello ohe scoprirà In 
avvenire, una fantasia patente a origi­
nale, una chiarezza ài una aemplldità 
seducenti. Il lettore non sa dlstioguera 
il punto preciso ohs B,>para l'Invenzione 
dalla verità. IJa gi'aode attrattiva del­
l'opera di Varne è sempre l'nincognito»; 
lo soopb da raggu'igere 1'«Impossibile» 
un impossibile parò cbe un giorno f jrse 
sarà realizzato, come al reallzsarono 
tante impresa che una volta parevano 
sogni: il telegrafo, il vapora. 

Ridotti per il teatro, parecchi dai 
suoi lavori ebbero un successo strepi­
toso a fecero, come gli eroi che rap-
projentftvano, il giro del mondo. 

Oggi Verna ha 60 anni a lavora 
roco. Mi ha ben diritto di riposarsi. 
La sua b blloteca dei «Viaggi straordi­
nari», premiata dall'Accademia fran­
cese, conti una cinquantina di volumi. 

Da otto anni il Saint-Michel è stato 
sostituito da nno yacht a vipera di 
cauto tonnellate, con ani Verna viag­
gia ogni astate intorno alla Francia a 
nel Mediterraneo, 

Robusto a intrepido come un eroe 
dei suoi romanzi, egli ba una balla 
barba grigia che incornicia una faccia 
franca a sorridente. Quando è stanco 
di girare, torna in Amiens, sua c i t i 
nativa, dove ha la famiglia o viene a 
Parigi per combinare culi' editore HetzeI 
qualche nuovo lavoro. Il suo genere 
finirà forse con lui : me che importa ? 
Egli ha istruito a dilettato due gene­
razioni e ci vorranno ancora diversi 
anni prima che i suoi romanzi divan­
tino vecchi, 

Ettore Miiloi, zimpatioo sorittora, di­
cava reoantementa di Verna : 

— É uno del migliori di noi tutti : 
fraoeo come I' oro I 

Come tutti gli nomini superiori, egli 
è ajieoo inflitti da quelle meschina in­
vidia ohe tormentano tanti letterati. 
Oh I vengano e fioriscano dei nuovi 
Verne, di queite nature Eampl'oi e forti 
ohe insegnano il cornpfgio a l'amore 
allo studio, ai viaggi, ella acoperta, al 
lavoro. 

A ma sambra preferibile un Verna 
a cinquanta degli atlnali romanzieri 
bizantini, che con una lingua artificiale 
non sanno far altro che dare una forma 
mòderóa ai racconti ohe deliziavano 
generazioni frolli e in decadenza. La­
sciamo ai chinasi l'oppio, alle razza 
addormentate nella schiavitù la depra­
vazioni dei sensi e gli occitameati sen­
suali. La -gioventù sana a robusta dava 
preferire il Oai-doeoI al Bacoaociu e al 
Metastasio, il Verna al M&idés. 

Adolfo Rossi. 

2w<Cexcatl d i Oittài 

I Ecco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 10 Lugllq 1888 : 

PROTTA 
Amoll frana, —.20 —.84 
Ciliege 9'. M. i e 
Ermallnl . — 2 0 SUS.38 
Para —,18 —.20 
Fragola . —.70 —.90 
Frambois —.— —.80 
Prugni —.— —,— 
Uva criapina •—.— —,— 

LEGUMI 
Tegoline —.18 —.14 
Fatuta nuova —.11 —.12. 
Pomidoro —.25 —,— 

UOVA e BURRO 

Burro 
Uova 

al kgr. L. 1.80 0.— 
ni oeoto » •— 6.— 

POLLAME 
Oche viva 65 70—,— 

GSANAGLIB. 
Granoturco L, 12.— 13,— 
Segala 8.90 8 20 
Frumento 18 50 14.75 

OÌ8PAOOI DI BORdA 
TENKZIA 8 

Rendita Itil. 1 (tmnklo da 9S.03 • 05.38 p» 
1 IntUo 37.30 • 97.ÌQ Astoni Banca Nailc-
lale — a Banca Veneta da —, B17 — 
Bisca di Credito Venata di — itò. — 
Rodeti Oostmaioa! Vesets — -- a — — 
Ootonifldo Taoeiltno — a 383 CO Obbllf. 
l'nsUto Tanitia a piani au,7& a 3S 

Peot da 30 frangU da — • —— Ban­
conota auirlaoha da 303.35. a 303.76. 

• i- ' ' Ombt^'l • '• 
Olanda sa 31(3 da Qwmania 8 da 138 

a 133,35 « da 128 30 a 13S-4Q,ietaBda » li3 i » 
lOaiOa 100,30— Saì^fio 3 B 3 t e ~ » . -^.— 
Londra 8 Ii3 da35.13 25.18''!8vi«Mn 4 —a 
a 09.90 e da 100.16 a— dà'-Ticana Ttleata 
4.|— da 203. -I— 303. 60 - a ~« , — a — 
—.— j — F«a<t:da 30 ennoU. 

' JSSimfo. 
Basca Mailoniaa 5 lia Basso di KapoU 6 1(3 

Banca Tesela —Banca di Oiad. Ttsi, 'F-~, 

UILANO, 9 
Besdita lesi. 97 «0 66 — 

—. —, a Camb Iiondn S5'18 19 — 
Francia da lOO 15 06 Berlina da 138.85 

Uerid. 

-138 
FIRiprZE, 9 

Basii. 97.87 1)3 — Umdta 26 16- Ftaada 
100.01.1:3-HÙld. 794.60 - M o b . OSISO-

GEIJOVA, 9 
Bmdlla Itallaaa 97.60- — — Baaoa 

Kaiionala 3],40 ~ Chndito aoliiUata 976. —• 
Uerld. 793.— Uediierranoe 91S.— 

B0UA,9 
Bandita Italiana 97.67 — Banca Qm. «71.— 

PARISI, 9 
Rendita 8 OIQ 86.10 — Ueudit* 3.0i0 88.87 

Beodite Italiana 87.30 Lnndia '46.37 
hgieu 89. 9,16 Italia 996,?6Sssd. Ttan 14.90 

BSRUtrO, 9 
MoUllara — — Asttriaohe 96.10 Lonbaida 

liS.lO Italiane 98.30 
VIKNNA 9 

MoliUiire 810.60 Loaliariia 96,~ Ferrovie 
AnslT. 331 Bacca Nailonala 876,— Napo­
leoni d'oro 9.90 1)3 Oambls Pabl. 49.46 Cam­
bio Londra 134.90 Autarlaoa 83.60 Zeccliini 
bapcriaU 6 91 

LONDRA S 
laglua 99. 6 8— Italiano 93 l!4— Spafanelo 

Tnioo 

DISPACCI PARTICOLA-RI 
FARmi 10 

'CUnittia della sera It 91.30 
March! 138,60 i l'ano. 

MILANO 10 
ReadiU Ital, 97.60 ser, 97,65 
Napoleoni d'oro 30.— 

VIENNA 10 
Rendita anstrlasa (carta) 81.10 

Id. onilr. (arg, 83.66 
Id. austr, (oro) 113.86 

Loidn 1336 Nap 30. 9,90 

Proprietà della tipogrnfla M. B1KDII8CO 
BnjATO ALEESAITORO, gierenls rtipom. 

Acpaji Gilli 
La vera Aoqua di Cilli adatta a pri>n-

dersi col Cividìuo è qn3lla che Vendesi 
presso i sottoscritti ohe oa sono gli unici 
depositari, fi! la p:{i alodllqa, la pi{i pura, 
la pi& ricca d'acido carbonica dalle ac­
que alcalina conosciuta. La migliore e 
P'.ìl salutare bevanda da prendersi spe-
ciaimaiite mescolata col; vino 0 con con­
serva di frutta. Dagli attestati di diverse 
primarie autorità mediche riconosointa 
di grande effetto nella affezioni degli 
organi respiratori, co itro i catarri dello 
ttomaco, i mali di fegato, il goizo eco. 

Poi come rioiistitueate nella conva­
lescenza delh diftsrite. 

Vendita al minuto presso il CaflTè 
CoraKXft a i'«z Drtt j^bcir i» A i i -
d r e o l l ed all'ingrosso nel sub Aquileia. 

Fratelli Dori*. 

PRESSO LA CARTOLERÌA 

MARCO BARDUSCO 
Uilìnt •— Via Mtrutiiysoohlo — Udine 

. Deposito es.clusÌYo 
s pruii di ftbbrìM 

delle Carte ai paglia e 4*aUre 
qualità 

della Oartieift Reali di Venezia 
Completo assorlimeato di 

CARTONI 
per Seme bachi . 

a preziel modielsislinl* 

" ì i m u m Di VEDERE ' 
. Trovejii.in vendita una tipbJrhSa for* 
ulta di . ,'i . ;. 

Hapclìuia : Celere ;:. 
e di nn assortimento, eomplato di carat­
teri, tioaM ili.ttfiLti'glI utaiiaill. 

Par informazioni'a 'trattativa rivol­
gersi alla Sedaaione Aiti nostro giòraàU.'' 

fillGOMO DE LORENZI 
Yu ]hCiaaj,»v»ono 

ODINE, , , 
. Completo assortiMéntA ài òèibUàì, 

«trin^jnaai, oggetti ottici «d inoranti al­
l'Ottilia d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retiflcatl a ad iuiQ.madlai».delle.. 
più reoonti costruzioni ; macchina elet-
tirche, pile di piil sistemi; oampaBalll.. 
elettt'icl, tasti,'fitti e tlittO-l'di(!'éoi1=itfto-
ppr sonerie .«le^rich^,,assumendo tauihi 
la óoilòeaziòaa' in opera. 

Nei medesimi articoli ai assume qua'. 
ìunqua riparatnr'a. ,[. 

PRESSÒ LA DITÌ-A 
connADiKK e n è n i ' A 

Ili Udins 
trovasi vendibile 

ZOIJ'O E O H A W A ; 
doppio T'ifiinalo di acourstlisima'.'<n)oll'i 
tura a mite prezzo da ooDvenlrsi. 

LÀ FEDERAZIONE V O L A P O K I S T I C A 

italiana ricerca rapprasa&taoti in ogni 
comune del Regno. Ottima condizioni. 

Scrivere al Volapiik, Via Solferino, 
29, Milano. 

A PONTEBBA 
(Sf. Sfi4 sul livello dei mare/ 

si è aperto all'eearaizlo il nuovo 

Caseggiats Uolato a nella pid falioa po­
sizione -— Looali amnisbigliati compie-
tamente a nuovo — Servizio aleìirioo — 
— Sala da-BiglIardo — Qiardjno — 
Buona cucina — Ganlina assortita. 

Prezzi modlqiî ialiul.. , ;, 
stazioni ferroviàrie Itàllsioà ed An-

striaca a due minuti di distanza, con 
servizio di tr^ni diretti — Uffici tele­
grafici in paese e nelle due stazioni —• 
Fonte d'acqua sulfurea a 20 minati di 
distanza a piedi — Stabilimento di ba­
gni d'acqna, pure sulfurea, a Lusanìtz 
(Austria) a 15 minuti di distanza in 
ferrovia a SO io carrozza— Clima fre­
sco e saluberrima — Centro di passeg­
giate deliziosa e' di ^arlat^ es3nrel09i 
alpestri. ! • V ' 

Il Conduttore 
18 Boritili FerdliìàndoV : 

varie stanca a -piiidb" tèrra per ' éstì' 
di scrittorio ed anohe di magazzino, 
situata in via dalla Prefettura, piaz-
aetta Valentioie. 

Pelle trattativa rivolgersi all'affiglio 
del Frìtta, 

http://Bar.rid.alO'


Il, F R I I f L I 
Jjgt.jjB̂ ejpzifl'̂ ii dall'Este]ro per l i J?VÌM?i si ricevono esclusivamemente.presso l'Agenzia Principale,<Ji Pubblicità 
• :• : E. J^vOblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Ammìnistraaione del nostro ^driiale. 

N E L L A FARMACIA 
Sli^!9 Ò A M D I D Ò DOMENICO 

UDlTfE .. VIA GUAZZANO 
si prepara e si vende 

UDINE 

; t'AMARO D'UDINE 
' ' (premiato con, più medaglie). 

Depòsito in t/àiiié dki Fratelli IlaHii al.Ctìlfè Coraz'fM — a Milano e Roma presso A.,Manzouil 
e (^<-H.a's¥eQaaia^prom.la"K'abbricà Ciaxóse di Emilio C^aimtti -~ Trovasi pure presso i prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. 

\.:; '^-" 'AC^qi » I GISELLA 
• • L'Acqua della Sorgente Jfi!lD4̂ ìi|î  è una delle migliori acque alcaline,, gassose, e viene ̂ tele­

comandata nel Catarro gastricoj TMÌQ Digestioni lente e difficili, nelle Dispepsie d'ogni,specie. Riesce iiti-
Jissima.J[vê !̂ ê;rem?•(? cr'c .̂ca d.Qt'tk'^&\:6t''VL6\YllérWà''càterràlé, nei OaLarri della tracliea, della lai^inge, 
della vésvièa c'idei- i'éhi.' Si'usa con moltO' vantaggiò nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. QO, Bottiglia da litro e mezzo. 
. , Ber..commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia : f a rmac i a De CAìlVDIDO; Udine 

Via ^razzano. , ; ' " ',' . ' "' 

Presso, le rn^d|sima il̂ Àrmacìn provasi piire un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

MDQIJÀ M CELESTINO 
delia Valle di l*ejo 

XH( 

npflchè IJ.epqsitp 
dell'ACf fcA •VITTORIA, 

•ANTICA QE;PEI[<LERIA 
1..;.... m 

U'nfoo SMelalis|a deife ,taiito rinomate Giiliano Clvldaleei 

oottarEi delle GfUbanC) permette al {abbrioatore d< 
gsrsatlrle itt'ii'D'̂ !ii6rll e buone per oltre un mese dalia 
fabbriOBzioue, purché il peso de le izi6deBÌsiiie non sìa in-

!;; tetìifjn ^i 'fa^Y') 'pp'"°8S^?'"lf'j,>• 
• Àd'erììore'la-aoìiìr»^aMonì-si VBodono. le Mddelt» 

( S u l t a n e aocompagD&te sempre, da nntqvvisa à,»tfi!tips 
oouaimita al pieeeote, munita delia firma uutugrafa del 
fabbricatore GIROLAMO TOì?FA.LONi.. 

" . ^•"•-—Br7^aii-T'^ff7-r'"rn'^<—'il—^Tr^^f—l Tìr-nilE 

DJk efilKK'' 
re 1,48 Rai. 

» 6.1,0 «ut. 
( 10.1» sat. 
B ia,5l>uom 

ORARIO. DELLA FERROVIA 
utato 

omnlbuB 
dlistto, 

oanibufi 
omntbiù 
ditetid 

-,0A iPVIMV 
crik £̂ 80 aat, 
, 7M BDt. 
„ ICSOutt. 
, 4,20')!. 
A 6.80 p.-
SA ODINB 

on 2,50 «ni, 
, 7.M ut. 

, 8.60 p. 
i e.8K p.. 

oaatb. 
diretto 
ontilb, 
maitlbi 

dirotto 

Ài VBNKZJA. 
ore 7.18 mt. 

e,S7 anti 
1.40, p, 
5,16 p. 
9.56 p. 

11.86 p. 

ora 4.86snt.| illtetts 
a 6.10 u^t omn}bEB 
, 11.05 aat. 

8.16 p. 
8.46 g 

A POHTSUUA 
ere 8.4S aat. 
, D.44 ant. 
. 1.84 p. 
n 7.aa •,. 
„ 8.49 p. 

•iato , 
oasìb. ' 
Dilato 
aasib. 

A TRIKSIX 
oro 7,87 ant, 

, 11,21 ant, 

, 7,BS p. 
, 10 03 p. 

UA fUMTSBUA 
oro 6.80 aiit, 
» 8.1» , 
. a.ai p. 

s— p. 
6,85 p. 

oBlnibsa 
diretto 

oiaBibna 
MlltO 

, Attivi 
. AiODtva 
ore 7.86 ut. 

, 0.66 ant, 
i,-8'.86p, 
, 6.19 p. 

' , e.Otì p. 
' . a!,00 an 

oaaib. 
diretto 
omiiib., 
tmikib. 
dirotta. 

A DDIMI 
ora 9.10 «al, 

ia09 , 
4i6S p, 
7.85 p. 
.s.aa p. 

DA TRiaSTK I 
oro 7.0aRiit.l 

,' 9.mant. 

,"4,60~p. I 
, 9.— p. 1 

OBnib. 
OMilb. 

ojanibul 
' niato ' 

A VDmx 
or» 10.— «ai 
, 12,80 p.-
» 4iJ7p. 
. a,o8i.p.. 
, 1,11 BOt 

DAi DUIHK 
or« 7.47 ant. 
, 10.20 , 
, 1.80p. 

olito 
n 
q 

» *—P'-
, S.BO p. 

# 
'» 

A CIVIDAl,a II DA OIVIDAUa 
ore 8,19 «nt , Ola 7.— ant. 
; 10.62 , , ».18 , 
g 2.02 p. I , 12.06 p. 
, 4.82 p. I » 8 . -p . 
„ 9.02 p. , 7.46 p. 

nlat6 
k VDIHB 

osé '7:82 aat 
i" '9l47ii,' 
i, 19.87P.. 
j, «.83 m.-
. 8.17 p. 

Na^gazione generale italiana 
SOCIETÀ mtJNtTÈ 

FLORIO e BJMaATTIWO 
Capitale : 

Statatario. 100,000;000 — Smesso è reraato 66,000,000 

Oonapax t l sa . en , to (SA CS-exxox^e, 
Pituza Àcgu^mrde, rimptuo alla Stazioni iVincipe 

LPApTiLEMiBRffl | iAPLmBi)iLPAGM(IO 
iutmt iti H«8i di LUGLIO e AGOSTO 1888 
Por lUontcvideo e Buenos-Aires 

Vapore postale partirà il Lngl'o 

• » F | * e i ? $ B o •• » iB , 

R Ó M A > 17 » 
>. » S I R I O » Ì"'Agnató 

ORIÓNE . 15 » 
Per n | o Ji;anelr«epi,(jf.ato8!,(Bmsile),^ 

Vapore postale . R O M A i f Luglio 

» X . , , , : ^ ^ . . • ^7 A8°*.'« 

Per VALPARAISO, OALLAO.éd «Uri SCftU.dtìJAfllKiPQ 

Vapore postale G J A ^ A • •i8:Agoìto 

1888 

.cietà 
DlrlgoMi per Méroi e P48e6^gìéH-Bll"ìflM'èJo'.«Ij^Ha 
^ ili' V d l n 6 ' V i a A q u i l f j a , Bf. 0 4 . •'>i"ì'--'n. 

1888 

IPOGRAFI 
IM iilif I 

UDIfiE 
Deposì,to stampati per 1© Amministrar 

zìoni Comunali, Opere Pie, epe. 
FomiWe complete dì carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pùbbliche e private. 

¥:d|0̂ iìi3̂ |l|t̂ ì̂ fi!) accurata e pronta di tutte 
le ordinazióni 

SPECIALI 
l^r&^tì i'iVefìozi di Cartoleria e Libreria 

. . ' i i";t! ,•;'.'•;•( j f l - . i . . . ! •̂ i 'lil-, • - ; . l ì * - ' 

• • " . . 1 

trititi*^ Ili tièiadita il 
S \ • * ! / . , , , >, T 

ETODO SREGI ALE 
DI SCRITTURA ROTOWn^^ 

dèi professóre eaìligrafo FRANCESCO RlttCHiyEII di f ieoiWi, col q«al 
mélodo I sì apprende da se in SM^ 

Dettp metodo è di'yiso in due lascicoii I. e II., ad oso delle scuole T^ewi-
che^ ''M^atfy Commerciali ed Industriali. 

Prezzo per lascìeolo Cent. 2 S 
Udine, 1888 — Tip. Marao Batdaaoo 


